
L'emergenza incendi 
- Finite le piogge si teme il peggio 

Dal litorale al raccordo 
numerose le zone a rìschio 

ma i vigili sono pochi 
e con i mezzi in officina 

I volontari allo sbando 
La Regione ha un piano pronto 

rimasto in un cassetto 

Pochi e senza 
mezzi i vigili 
del luoeo tono 
impreparati ad 
affrontare flII 
incendi 
dell'estate 

Senza difese davanti alle fiamme 
La Regione fa piani che restano inattuati. Il volon
tariato si arrangia come può. I vigili del fuoco so
no sotto organico e chiudono i distaccamenti esti
vi, L'incuria dei turisti, insienr.e alla fine delle 
piogge, fanno temere un'estate contrassegnata da 
roghi che programmazione e prevenzione potreb
bero evitare. .Se non fosse troppo tardi: .agosto è 
alle porte e ben poco è stato fatto 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Che piova spesso e ovun-

Sue. Ma, per canti, senza esa
erare L'augurio, più conso

no a usi e costumi da Medioe
vo che all'era dei satelliti artifi
ciati, arriva giusto da toro, dai 
vigili del fuoco Prevenzione 
scarsa, coordinamento nullo, 
pochi uomini e pochi mezzi, 
volontariato allo sbando, pro
grammazione inesistente Una 
situazione da fare spavento 
S'aggiunga la non remota 
possibilità eh» con le piogge 
dei giorni scorsi sia proprio fi
nita, e il quadro è completo 

Che accadrebbe se scop
piasse un incendio di consi
stenti proporzioni in una zona 

a rischio? Nessuno azzarda ri
sposte Certo è che i vigili del 
fuoco lavorano molto, fanno 
turni stressanti, non si tirano 
mai indietro ma sono proprio 
pochi. In 350 per turno copro
no tutta la Provincia Un'onda
ta di pensionamenti ha fatto 
calare l'organico di duecento 
persone rispetto a un anno fa 
Si aspettano nuove leve Ma, 
come spiega Guido Chiucini, 
comandante provinciale dei 
vigili del fuoco, il concorso 
predisposto dal ministero de
gli Interni, dopo essere stato 
organizzato con mesi di ntar-
do, è ancora fermo alle prove 
senile Intanto, ógni rumo ve

de al lavoro duecento perso
ne. Ma un centinaio sono di' 
servìzio permanente aglfeero-
porti di Ciampino e Fiumici
no. «Abbiamo chiesto un in
contro col prefetto proponen
do che ci vengano stanziati 1 
fondi per coprire gli straordi
nari nel periodo peggiore», di* 
ce Fabrizio Cola, responsabile 
provinciale Cgil di catergorìa 
•Alessandro Voci s'è mostrato 
sensibile, ha scntto ai rnjnistri 
delta Protezione civile e degli 
Interni, ma siamo oltre la me
tà di luglio e ancora nessuno 
si è fatto sentire* 

•Una sirena guasta e t auto 
pompa resta in officina per 
giorni*. Fortunato Goffredo 
dell'esecutivo nazionale Cgil 
parla dei mezzi impiegati in 
caso di chiamata In tutto au
topompe e autobotti sono cin-
quanlasei. Le autobotti sono 
vere officine viaggianti un ca
rico d'acqua piuttosto basso e 
il resto delio spazio impiegato 
per scale, teloni e attrezzi di
versi. Le autobotti, una quindi
cina, portano da sei a quindici 

metri cubi d'acqua La metà 
di questi vejcolr ieri era fuori 
uso, destinata a restare in ri
parazione pe?'diversi giorni, 
anche se magari il guasto si ri
duce a una, lampadina da 
cambiare r », 

Benedetto volontariato, 
peccato sia completamente 
lasciato a se stesso C è chi, fi
nito il servizio militare, dà la 
propna ^disponibilità al vigili 
del fuoco fino,..* un massimo 
di ottanta giòrro -diJavoro al-
I anno Gli ausiban quesl anno 
sono un cenpnaw'Ma le vane 
associazioni sono lasciate a se 
stesse .Non esiste un albo si 
fatica a distinguere 1 gruppetti 
amanti di palette di comando 
e di abbigliamenti paramilitari 
dalle associazioni più sene 
Fra questi c'è «Oikos» che sor
veglia la zona del raccordo 
anulare in tutto un territorio 
di cento chilometri quadrati 
C e il Vab, la vigilanza di an
tincendio boschivo che di re* 
cente si è messo a disposizio 
ne del consorzio di gestione 
del parco suburbano dei Ca
stèlli Romani. Esiste un servi

zio di radio intervento, ma 
nulla lega tra loro queste as
sociazioni £ niente ne coordi
na l'attività con gli interventi 
dei-vigili del fuoco. 

Le responsabilità, su questo 
sono tutu d'accordo, vanno 
addebitate alla Regione Tre 
anm fa venne elaborato un 
piano per programmare inter
venti e coordinare il lavoro di 
associazioni, vigili del fuoco e 
Protezione civile «Un gran bel 
programmai, hanno detto alla 
Oikos Solo che non è mai di
ventalo operativo Restali, sul
la carta, inattuajto Fra 1 pro
getti, organizzare in ogni co
mune un piccolo centro di 
pronto intervento 

«I finanziamenti fanno nde-
re», dice Danilo Collepardi. 
consigliere regionale Pei «II 
pnmo anno, quando il piano 
venne varato ci fu uno stan
ziamento di una manciata di 
milioni Dopodiché, tutto fer
mo, bloccato» E se dovesse 
accadere qualcosa di vera
mente seno7 «Sarebbe un di
sastro Con la Regione siamo 
alf'anno zero» 

La mappa del fuoco 
tra sterpaglie 
e cigli mal curati 
• I Niente distaccamenti 
Quest anno in organico i vi
gili del fuoco hanno cosi po
ca gente che non è stato 
possibile istituire ler squadre 
estive di prevenzione e Inter 
vento in alcune delle ione a 
pia alto nschio È saltato il 
distaccamento di Campa-
gnano, l'anno scorso in fun
zione Non si è potuto for
mare una squadra a Udì-
spoli Resta in piedi giusto 
Castelporziano, Anche i 23 
distaccamenti permanenti 
disseminati tra Colleferro e 
Civitavecchia rischiano la 
chiusura per mancanza di 
personale Nonostante 
un'ordinanza di Alessandro 
Vóci, il prefetto, che in giu

gno invitava le fonte di poli
zia «a eliminare lei situazioni 
a nschio-, secondò la Cgil ci 
sono zone dove rimane alta 
la possibilità di incendi Lun
go il litorale, oa' Civitavec
chia a Roma, la pulizia dei 
cigli della strada non è stata 
fatta Le sterpaglie, che 
prendono fuoco in un atti
mo, danno direttamente sui 
campi e sui boschi Corrono 
nschi anche la zona del lago 
di Bracciano, del raccordo 
anulare (da Palestnna, a Ti
voli, a Subiaco),1 tutta la 
Pontina, la Cassia, Monte-
mano (dove, due anni fa, si 
registrarono otto incendi nel 
giro di pochi giorni), la zo
na dei Castelli Romani 

Salgono a 5 le persone in carcere 

Per la truffa in banca 
altri 2 arresti a Vìcovaro 

ANTONIO CIPHIANI 

• • Sono saliti a cinque gli 
arresti per il «buco» di 600 mi
lioni nei bilanci della Cassa 
rurale e artigiana di Vìcovaro 
I carabinieri di Tivoli, su ordi
ne del pretore Renato Croce, 
hanno arrestato ien due im
piegati della piccola banca, 
accusati di concorso in truffa 
con il • direttore Paolo Attili. 
Nel giorni scorsi si era invece 
costituita Rosa Salvatorelli, la-
litanie quando erano finiti in 
manette il direttore e Alvaro 
Proietti, orafo di Tivoli 

Si allarga, dunque, l'inchie
sta sugli illeciti commessi nel
l'istituto di credito il cui presi
dente del consiglio di ammini
strazione, fino a qualche lem
bo fa, èra l'assessore regiona-., 
le, alla sanità, il dèmberistiahoi 
Violenzio Ziantoni. E c'è un. 
particolare molto strano e cu-
noso. Tre mesi fa la Procura 
ha avviato un'inchiesta per? 
l'arrivo di una lettera-ttenun-
cia firmata dal direttore stesso . 
dell'istituto, Paolo Attili. Nella 

denuncia si parlava di prestiti 
•senza resa» concessi nel cor
so delle campagne elettorali 
Solo che Attili, da 28 anni di
pendente della banca, appe
na la notizia cominciò a circo
lare, si sbngò a smentire deci
samente la paternità della let
tera Solo che alcuni elementi 
esposti dal «falso Attili» erano 
abbastanza precisi, tante che 
sono state avviate indagini 
che hanno portato alla sco
perta di un ammanco di 600 
milioni a favore di un cliente, 
tra la fine di maggio e l'inizio 
del giugno scorso 

LA denuncia penale contro 
Attili, a un mese di distanza 
dall'indagine amministrativa, 
é-state invece, presentata dal 
vicepresidente del consiglio 
d'amministrazione, Verio Roc
chi, il 3 luglio, e ha portato al
l'emissione di tre ordini di ar
resto provvisori, firmati dal 
pretore di Tivoli Renato Cro
ce: per il direttore Paolo Attili, 

per un orafo, Aurelio Proietti 
che aveva incassato numerosi 
assegni postali firmati da Rosa 
Salvatorelli. Poi leti sono finiti 
in manette anche il cassiere 
Paolo Crielesi e un impiegato, 
Antonio Basili. ' ; 

Durante rinterrògatònp Atti
li, difeso dall'avvocato Costan
tino Marini, ha spiegato la sua 
situazione, riballando .parte 
delle resppnsabtfjtà sul consì
glio di ammihfetraziòqe, palle 
civile nell'inchiesta è rappre
sentato dall'avvocato Claudio 
Isgro. li direttore ha detto al 
pretore che il •fido*, risultalo 
senza garanzia, a Proietti era 
stato deciso nel luglio, 1988 
proprio durante le sue ferie. 
Cosi carne era in ferie nel mo
mento in cui sono stati incas
sati da. Proiettagli rassegni'a 
vuoto. Non solo; ad-avviare le 
indagini amministrative sul 
primo «buco» scoperto di 67 
milioni, era stato proprio Attili, 
che ayeva bloccato tutti i ver
samenti di Proietti il 30 mag
gio. 

™—————— un dossier-denuncia realizzato dal Codacons 

Parchi pubblici vietati ai bambini 
Scomparsi i giochi dalle ville 
Staccionate divette, ruderi pencolanti, stringhe la
sciate a cielo aperto Ad oltre un mese dalla pri
ma indagine il Codacons toma a setacciare i par
chi pubblici. Alcune situazioni si sono aggravate, 
ini nove giardini sono addirittura scomparsi i. gio
chi per bambini. L'assocìazio;ié, che ha spedito la 
documentazione raccolta al giudice Armati, chie
de la sospensione dell'assessore'Alciati. 

FABIO LUPPINO 

H I Lo stesso panorama dì si
ringhe abbandonate, staccio
nate divelle e costruzioni peri
colanti. Ad unrhesedalja pri
ma indagine sulle stato delle 
ville pubbliche! della città, it 
Codacons è tornato sugli stes
si posti per verificare 1*» opere 
fajte dal .Comune. Da. nuovo 
dossier, presentato ieri, emer
ge una sitùaziÒrie disastrosa. 
Non solo. Secondo.i dati rac
colti dall'associazione, in ben 
nove parchi (villa Veschi, villa 
Leopardi, villa Gordiani, villa 
Fiorelli, parco della Vittoria, 
pineta di Ponte Tazio, giardini 

di via Battistim, villa Carpegna 
e parco degli Scipioni), sono 
addirittura scomparsi i giochi 
per i bambini II Codacons ha 
inviato la documentazione al 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati e al procura
tore della Corte dei Conti, 
chiedendo che si proceda 
contro gli assessorati compe
tenti in materia per omissione 
di'atti di ufficio, interruzione 
di pubblico servizio è per cori-
corso nei reati di lesioni per
sonali e omicidio colposo, 
con chiaro riferimento al caso 
della piccola Cristina Gonfian-

tim la bimba che lo scorso 13 
maggio trovò la morte nella 
serra moresca di villa Torlo-
ma Lo stesso Armati, nel giu
gno scorso, dopo'il primo 
dossier del Codacons ha-aper-
to un'inchiesta T preliminare 
sulle ville pubbliche «Consi-
denamo delirante togliere il 
servizio laddove ci sono'situa
zioni di pencolo - dice l'avvo
cato Carlo Rienzi, segretano 
generale del Codacons - È 
Come se la Sip anziché ripa
rare le cabine guaste le to
gliesse di mezzo del tutto* 

Alle condizioni di degrado 
già denunciate se ne sono ag
giunte altre, a volte anche ne
gli stessi parchi La più grave 6 
senza dubbio quella registrala 
a villa Bonellj..dove una pisci
na mai completata è facil
mente raggiungibile dai bam
bini,complici i buchi nella re
cinzione *di'prtiteziohé.'; Casi 
analoghi sono'stati riscontrati 
dai Codaconsa villa Lazzaro
ni, villa Pamphili, -villa Leopar
di, villa rSciarra, villa Carpegna 
e Colle Oppio. . , 

L'assessore ai giardini, Ga

briele Akriati, direttamente 
chiamato in ca'jsa, risponde 
deciso «E ignobile accostare 
la morte della bimba a villa 
Torlonia con il degrado nei 
parchi - ribatte Alciatt - Que
sta è una città assediata dai 
lanzichenecchi e i signori del 
Codacons,' al'contrano credo
no di vivere in Svizzera. Se 
mancano i giochi nei parchi 
lo si deve a coloro che hanno 
rubato oltre ,150 sedili alle al
talene e hannctdivelto le stac
cionate Il dove le abbiamo si
stemate Dove11 giochi costi
tuivano un grande pericolo 
sono stati nmossi dal mio ser
vizio acuì mancano, peraltro. 
centinaia dh effettivi Qualcosa 
ci sfuggirà, ma senza alcun ti
more, posso garantire per la 
completa sicurezza dei bam
bini nelle ville pubbliche*. Per 
Akàatj H,Cpdacons, nella do-

. curnèrttaziòrif inviata al giudi
ce GiànearjQnArmati, ha chie
sto la sospensione cautelare 
dalle funzioni e che venga so
stituito con il prefetto'e il pre
sidente della Regione, come 
organi dì protezióne civile. 

Iniziativa del comitato degli utenti. I vigili: «Demagogia» 

Assente, distratto, fa poche multe 
Ecco il pizzardone in candid camera 
Ancora fuoco sui vigili, È la volta del Codacons a 
mettere sotto accusa \ tutori del traffico cittadino. 
Con una telecamera l'associazione è andata in alcu
ne strade, tradizionalmente ingorgate di automobili
sti, a nprenderè l'operato dei pìizardpni. Ne esce un 
vigile troppo spesso assente o poco propenso a fare 
multe. Denunciati per peculato sindaco, assessore 
alla polizia urbana e comandante del corpo 

tm In nome dei diritti del pe
done sono andati a cercare i 
vigili con la telecamera. Li 
hanno trovati spesso distratti, 
lontani dalla' strada, troppe 
volte Con il taccuino delle 
multe in tasca davanti a (ile di 
automobili parcheggiate in 
sosta selvaggia. E adesso vo
gliono andare fino in fondo, li 
Codacons, dòpo lo scandalo 
delle «mele marce» denuncia
to dallo stesso comandante 
del corpo, riapre la polemica 
sulla presunta inefficienza dei 
vigllr urbani. In quattro mesi di 
riprese col sistema della can

did camera, i rappresentanti 
dell'associazione degli utenti 
hanno fatto i segùgi sulle stra
de più. trafficate di alcune cir
coscrizioni centrali: della città 
con risultati a volte sconcer
tanti. «Dalle immagini che ab
biamo raccolto e che abbia
mo inviato al procuratore ge
nerale dell Corte dei Conti -
dice l'avvocato Carlo Rienzi, 
segretario generale del Coda
cons - emerge inequivocabil
mente che i. vigili agiscono in 
funzione delle automobili. 
Nelle ore di punta non esiste 
alcun marciapiede a disposi

zione dei pedoni, gii spartitraf
fico sono diventati dei par
cheggi per le automobili. Di
mostriamo che i vigili fanno 
quello che possono a difesa 
delle automobili e che poten
do intervenire a sostegno dei 
pedoni tralasciano di farlo». 

Secondo l'associazione «la 
manica larga» usata dai vigili 
nell'assegnare multe agii auto
mobilisti sarebbe una viola
zione della legge 122 sulle su
perni ulte oltre che Un danno 
economico. La stessa associa
zione degli utenti <ha calcola
to, inlatti, su un campionari 
neto effettuato per 10 giorni in 
17 piazze e strade cittadine, 
che ogni giorno a'Roma sono> 
tollerate in divieto di sostale di 
fermata circa 36mila automo
bili per ogni mezza giornata, 
pari a circa 72mila auto ai 
giorno non contrawenziona* 
te. Secondo il Codacons ci-sa-
rebbe una perdita giornaliera 
di 1.800 milionii:540 miliardi 
l'anno che basterebbero per 

costruire in pochi anni aree di 
parcheggio in tutta la città. 

La camera del Codacons ha 
messo a fuoco il traffico di via 
della Conciliazione, via Cre
scenzio, via Plinio, via,Ottavia
no, viale Giulio Cesare, piazza 
Risorgimento, ..piazza Buenos 
Aires é viale, Regma Margheri
ta.; 5i frónte alle àuto parcheg
giate anche .interamente sui 
marciapièdi, spesso c'è la 
completa latitanza dei vigili. 

, «A piazza Buenos Aires ne ab
biamo cercato uno per oltre 
quaranta minuti - continua 
l'avvocato Riénzi - Abbiamo 
telefonato al comando di zo
na, ma non c'è stato niente da 
fare». . ; ., 

Dai vigili arriva un invito ad 
evitare facili linciaggi, contro 
un ruo'o .viliipeso più dall'inef
ficienza dell'amministrazione 
che da quellasua propria, pe-
raltrp-presuRta. «Questa inizia
tiva del?Codacons*ci coglie di 
sorpresa -d ice Ezio Maiteuc-

ci, della Cgil funzione pubbli
ca -. Recentemente avevamo 
aperto dei rapporti con questa 
associazione, addirittura li 
avevamo invitati a partecipare 
alla stesura del nuovo regola: 
mento di servizio del corpo. 
Siamo dell'opinione, inolire 
che i filmati cosi raccolti non 
possono essere dimostrativi di' 
alcunché. Saremo felici se og
gi il Codacons venisse a con
trollare il nostro servizio, co
me si lavora in centrale. Non 
abbiamo nulla da nasconde
re». 

Dai vigili agli automobilisti. 
Il Codacons annuncia che se 
entro il 15 settembre non sarà 
assicurata alla città un'ade
guata difesa dalla sosta sel
vaggia, procederanno loro al
la denuncia penale degli au
tomobilisti parcheggiati sul 
marciapiede. Sarà fotografato 
anche il numero di targa. At
tenzione alle follie da crocia
ta. DF.L 
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Torrenova 
Sequestrati 
400 chili 
di hascisc 
WÈ L'hascisc era appena ar
rivato dal Marocco, e gli spac-
ciaton erano pronti ad immet
terlo sul mercato 400 chilo
grammi, ordinatamente divisi 
in «pani* da 250 grammi l'uno 
Sul mercato avrebbero fruttato 
più di uh miliardo e mezzo 
Gli agenti della squadra mòbi
le li hanno sorpresi propno 
mentre stavano * caricando 
l'hascisc sulle loro auto Ro
berto Alessi, 35 anni, e Clau
dio Romani, 29, non hanno 
opposto resistenza Si sono 
fatti tranquillamente amma
nettare Nella loro abitazione 
gli agenti hanno trovato SO 
milioni in mazzette da 5 milio
ni l'una, proventi di uria •parti
ta* di droga spacciata la matti
na precedente, alcuni «tu di 
anfetamine, migliaia di busti
ne, ancora vuole, e bilancini 
di precisione 

Era da molto tempo che al 
capo della squadra* mobile, 
Rino Monaco, era arrivata la 
soffiala giusta A Torrenova, 
sulla Casihna, c'era il centro 
di un grosso traffico di hascisc 
proveniente via mare, dal Ma
rocco Dopo alcuni controlli 
la polizia ha individuato un 
villino a due piani, apparente
mente disabitato in via del 
Muracelo II continuo viavai 
ha confermato i sospetti degli 
agenti £ ieri sera, dopo I arri
vo di un furgone e di un'auto 
fuonstrada, è scattato il blitz I 
trafficanU sono stati sorpresi 
propno mentre caricavano 
I hascisc Le borse che servi
vano per contenere la droga 
erano ancora impregnate di 
salsedine 

Adesso la polizia è sulle 
tracce di altn complici che so
no stati identificati nel corso 
dell'operazione I controlli si 
sono eslesi anche sul litorale, 
per cercare di individuare il 
battello con il quale vengono 
effettuati i «viaggi» della droga 

Salario 
Folgorato 
nella cabina 
della Sip 
g B Una fiammata, e Fabio 
Neroni, 41 anni, è crollato al 
suolo folgoralo La corsa in 
ambulanza all'ospedale e 
stata inutile E morto pochi 
minuti dopo il ricovero 

È successo ieri pomeng-
gio in piazza Trento, al Sala
no L'uomo, un operaio del
la Sip, il trovava con una 
squadra di colleglli in un 
cortile di uno stabile, inten
to alla riparazione e alla 
manutenzione di una cen 
tralina telefonica 

Il lavoro era iniziato la 
mattina presto e si era svol
to senza nessun problema 
Quasi alla scadenza del tur
no latragedia Mentre gli al
tn operai stavano radunan
do gli attrezzi da lavoro, im 
prowisamente Fabio Neroni 
ha toccato un cavo dell'alta 
tensione Ha urlato ed e 
crollato a terra I suoi com
pagni di lavoro si sono avvi
cinati immediatamente, cer
cando di aiutarlo, ma le sue 
condizioni sono apparse su
bito disperate 

.Sono stati «ubilo avvertiti 
afcuni inquilini dello stabile 
in cui lavoravano gli operai 
della Sip, che hanno fatto 
arrivare un'ambulanza Fa
bio Neroni è stato immedia
tamente trasportato al poli
clinico .Umberto l«, dove é 
arrivato senza nprenderè 
conoscenza I medici hanno 
tentato in tutti i modi di sal
vargli la vita, ma non ci so
no nusciti nemmeno usan 
do uno stimolatore cardia 
co L operaio è morto pochi 
minuti dopo 

Adesso sari aperta un in
chiesta che dovrà stabilire 
se nella centralina della Sip 
erano rispettate tutte le nor
mative di sicurezza, o se la 
disgrazia sia avvenuta per 
un gesto di disattenzione 
dell operaio 

Vicenda «stipendi d'oro» 
La giunta provinciale 
ritira la delega 
al consigliere arcobaleno 
• La giunta provinciale ha 
ritirato la delega ali immigra
zione al consigliere Verde ar
cobaleno Loretta Caponi. La 
decisione è stata presa ieri 
.mattina dalla maggioranza 
che governa, palazzo Vàlentini 
(Pei, Psì, Psdi e Lista arcoba
leno), dopo j e polemiche. 
prese di posizione delta Capó
ni sulla vicenda degli «stipendi 
d'oro*, nella quale sono coin- . 
volti alcuni dipendenti della 
Provinciali presidente della 
giunta, Maria Antonietta Sarto
ri, del Pei, con una lettera ha 
spiegato al consigliere arco
baleno i motivi della decisio
ne. Per la Sartori è stata la Ca
poni che ha «formalmente de-, 
cisó di interrompere il rappor
to», visto che non era più so
stenibile «tale .situazione dì 
ambiguità e di confusione dei 
ruoli r- appartenenza alla coa
lizione di governo ed atteggia
menti di forza di opposizione 
- posta in essere dal consi-
glierestesso». 

Secondo Loretta Caponi, in
vece «due commissioni d'in
chiesta hanno dovuto regi^'d? 
re una serie di fatti illeciti e 
una oggettiva dimensione del
la vicenda (più; psrépftjSchef 
in perìodi divèrsi, hanno nel 
tempo eluso controlli e distor
to le maglie del provvedirnen-
ti) che mi hanno indotto a 
chiedere le responsabilità po
litiche di tutto ciò*. A parere 
del consigliere arcobaleno, la 
giunta provinciale si sarebbe 
rifiutata di accertare queste re
sponsabilità, méntre il gruppo 
Pei avrebbe'fàtto nei sub! con
fronti «esplicite; intimidazioni». 
Sempre sulla vicenda degli 
«stipendi d'oro», ieri la Caponi 
ha inviato una lettera anche ai 
segretari generali di Cgil, Cis) 
e Uil dove afferma che tutto 
quanto è accaduto pone «con 
forza la questione morale, la 
questione della moralizzazio
ne dell'intervento della pubi 
blica amministrazione in tutta 
la sua pienezza-. 

La protesta dei giornalai 
Edicole allo sbaraglio 
200 le ordinanze di sfratto 
«Il Comune non pianifica» 

La protesta degli edicolanti in Campidoglio 

• • Per chiedere una proget
tazione e una valida pianifica
zione nel settore giornalai, Si-
nasi Cgil e Fenagi Confeser-
centi hanno organizzato ieri 
in Campidoglio una manife
stazione. A tutt'oggi sono 200 
le ordinanze di smantella
mento emesse dal Comune 
che giacciono'nelle Circoscri
zioni, mentre, in virtù' del de
creto Galasso evdella delibera 
892, gli edicolanti che potreb
bero vedersele recapitare so
no 500, poiché non in norma. 
La distribuzione e la locazio
ne delle edicole sono regola
mentate da un decreto, una 
legge e una. delibera comuna
le. Ma in alcuni casi si con
traddicono creando la confu
sione e la precarietà nella 
quale vivono gli edicolanti ro. 
mani. Con decreto e delibera 
si definiscono i .limili per l'al
lestimento di un'edicola, 
espressi in distanza da luoghi 
di utilità pubblica come le fer
mate d'autobus, i semafori, i 
negozi. Ma tale regolamenta

zione non e in linea con la 
legge sull'editoria che ricono
sce al giornalaio il ruolo di dif
fusore della stampa e ne. ga
rantisce gli spazi fisici, definiti 
ottimali alla vendita, per ope
rare. La delibera inoltre non 
ha previsto una, sanatoria per 
le edicole esistenti prima, e 
queste sono quelle ora in diffi
coltà. L'assessore al traffica 
Gabriele Mori nega che il Co
mune abbia mai emesso ordi
nanze di demolizione, il sin
dacato afferma che le ordi
nanze esistono, ma .sono fer
me nelle circoscrizioni. [I se
gretario della Smagi Cgil ro
mana, Enzo Bardi, afferma 
che «pur avendo sospeso le 
ordinanze, gli assessori Mori e 
Bernardo non si sono mai 
preoccupati dì realizzare, un 
progetto In linea con legge e 
decreto, per questo chiedia
mo una sanatoria, la pianifi
cazione della rete dì vendita e 
più oculatezza nel rilascio del-
le nuove licenze». 
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